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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 27 GENNAIO 1967

Rifornim ento idrico delle isole minori

O norevoli S enato ri. — L'approvvigiona
mento idrico delle isole minori, nonostante 
le provvidenze di legge em anate al riguardo, 
ha costituito e costituisce tu tto ra  un vasto 
e complesso problem a igienico-sanitario per 
le notevoli difficoltà di ordine tecnico, orga
nizzativo e finanziario che esso presenta.

La necessità dell'intervento diretto dello 
Stato, per assicurare il rifornim ento idrico 
delle isole minori, ha costituito il principio 
ispiratore di tu tti i provvedimenti legisla
tivi sinora adottati; e cioè:

1) la legge 9 maggio 1950, n. 307, che 
pone a carico dello Stato l'approvvigiona
mento idrico delle isole di Ventotene, Ponza,

j Santo Stefano, Tremiti, Ischia, Capri, Proci- 
) da, Asinara, Lipari, Salina ed Ustica.

Con questa legge viene, inoltre, concesso 
al comune idi Lampedusa e Linosa un con
tributo annuo per il funzionamento dello 
acquedotto locale;

2) il decreto dell’Alto commissariato per 
l ’igiene e la sanità pubblica  31 agosto 1956, 
n. 36O/AG 20/12314, che dispone la conces
sione di un contributo annuo di lire 420.000, 
alle isole Tremiti, per la durata di un qua
driennio, per spese di manutenzione delle 
cisterne e serbatoi per la distribuzione del
l’acqua alle popolazioni di quelle isole:
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3) la legge 3 giugno 1959, n. 402, che 
estende i benefici previsti dalla legge n. 307, 
del 9 maggio 1950, all'isola del Giglio.

Tuttavia, come si evince dai succitati 
provvedimenti, l'intervento statale per il 
rifornim ento idrico delle isole m inori (at
tualm ente lim itato ad alcune isole) contem
pla soltanto un aspetto particolare del pro
blema stesso nelle sue linee fondamentali.

Infatti detti provvedimenti prevedono il 
solo rifornim ento idrico, e cioè il trasporto 
dell’acqua dalla terraferm a al punto di ap
prodo, senza considerare la  possibilità di un 
rapido intervento statale per la esecuzione 
delle opere necessarie per la ricezione del
l’acqua trasporta ta (serbatoi-cisterne) e per 
la distribuzione dell'acqua alle popolazioni 
isolane (reti interne, eventuali im pianti di 
sollevamento, eccetera).

Per di più restano escluse dalle relative 
provvidenze altre isole che, come Favignana, 
Stromboli, Panarea, Filicudi, Alicudi, Ca
praia, San Pietro, Vulcano, si trovano in 
condizioni analoghe se non peggiori.

D’a ltra  parte, i provvedim enti stessi, af
fidando la provvista ed  il trasporto dell’acqua 
alla sola m arina m ilitare, rendono nulle al
tre possibilità di rifornim ento, quali quelle 
offerte dagli arm atori che, in particolari esi
genze potrebbero risultare più idonee ed eco
nomicamente convenienti.

In  definitiva, per la deficienza di mezzi fi
nanziari da parte  delle amministrazioni inte
ressate, per la carenza di disposizioni di leg
ge che impostino il problem a su basi più ge
nerali, com plete e risolutive e per il conse
guente lim itato intervento statale, la situa
zione dell'approvvigionamento idrico delle 
isole minori si m anifesta di anno in anno 
sempre più pesante anche perchè il conti
nuo incremento delle popolazioni isolane e 
la trasformazione graduale delle isole in im
portanti centri turistici, presentano fabbi
sogni idrici sempre crescenti.

Occorre a quanto sopra aggiungere, oltre 
la eventuale siccità (quelle verificatasi nel
l’anno 1961 ha costretto a rifornire zone nuo
ve, Messina compresa, e ad approvvigionar
si di acqua in porti più lontani come Napoli 
e Catania) anche il fa tto  che le 12 navi ci

sterna, in  atto impiegate per il rifornim ento 
idrico delle isole, sono orm ai vetuste ed ini
donee per velocità e capienza.

Per ovviare alle deficienze evidenziate, 
sono state tenute numerose riunioni presso 
le am ministrazioni interessate a  tale im por
tante servizio e nelle riunioni stesse sono 
state puntualizzate le necessità e interventi 
occorrenti per una razionale e definitiva so
luzione dell’annoso problema.

Senonchè le difficoltà di reperire attual
mente i mezzi finanziari per realizzare tali 
interventi — diretti essenzialmente alla co
struzione di im pianti di desalinizzazione del
l’acqua marina, alla costruzione di acquedot
ti ed opere per la raccolta e distribuzione del
l’acqua — e le difficoltà di trovare un punto 
di accordo tra le am ministrazioni interessa
te, circa il coordinam ento delle predette ini
ziative, hanno indotto il Ministero della sa
nità a rielaborare l'originario provvedimen
to diram ato nel 1962, sulla base dei mezzi 
finanziari posti a disposizione del Ministero 
del tesoro, eliminando, altresì, quelle norme 
che potevano far sorgere eventuali contra
sti tra  i M inisteri concertanti.

È nota, infatti, la grave insufficienza del 
rifornim ento idrico ed il notevole stato di 
disagio delle popolazioni interessate, sicché 
è sem brato preferibile, ridurre, come si è 
detto, la po rta ta  del provvedimento al du
plice scopo di utilizzare im mediatam ente i 
mezzi finanziari a disposizione per contene
re, seppure non eliminare del tu tto  gli in
convenienti del sistema del rifornim ento idri
co e di consentire che il provvedimento stes
so possa essere approvato in term ini relati
vamente brevi, e prim a, comunque, del so
pravvenire della stagione estiva quando più 
urgente è il bisogno dell'acqua.

Le intese intervenute tra  i Dicasteri della 
sanità, interno, tesoro, difesa, m arina mer
cantile e il M inistro per la cassa per il Mez
zogiorno hanno consentito il raggiungimen
to di un accordo che risolvesse i problemi 
predetti e con un adeguato finanziamento 
permettesse il raggiungimento delle seguen
ti finalità:

estendere a tu tte le isole minori il ri- 
fornim ento idrico a carico dello Stato e
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prevedere in apposita tabella i comuni te
nuti alla erogazione dell'acqua;

prevedere la  possibilità, in caso di ne
cessità, di usufruire dd l'a rm atoria  privata 
per il trasporto dell'acqua;

rendere più agevole e rapido il riforni
mento idrico delle isole obbligando le am
ministrazioni comunali a predisporre ai pun
ti di approdo idonee attrezzature per la re
cezione e distribuzione dell'acqua e preve
dendo la concessione di contributi a loro fa

vore per la gestione e manutenzione delle 
opere idriche esistenti;

lim itare ai soli casi di assoluta neces
sità il rifornim ento idrico di quelle isole 
che sono o saranno dotate di im pianti che 
utilizzano risorse idriche locali;

la costruzione o acquisto di navi cister
ne per increm entare i mezzi di trasporto del
l’acqua a disposizione del Ministero della 
difesa.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L’allegato A della legge 9 maggio 1950, 
n. 307, contenente l'elenco delle isole mino
ri il cui rifornim ento idrico è a carico dello 
Stato, quale risulta modificato dalla legge 3 
giugno 1959, n. 402, è sostituito dalla ta
bella A allegata alla presente legge.

Art. 2.

L'acqua potabile necessaria al rifornim en
to delle isole indicate nella tabella A sarà 
fornita dalla rete di approvvigionamento 
idrico dei comuni indicati nella tabella B  al
legata alla presente legge.

In caso di emergenza il prefetto, su pro
posta del medico provinciale, disporrà che 
il prelevamento possa essere effettuato dalle 
reti idriche di altri comuni, ritenute idonee 
dal Ministero della difesa.

Nel provvedimento dovrà essere indicato 
il quantitativo di acqua potabile da prele
vare in base alle richieste del Ministero della 
difesa, e la durata del prelevamento.
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Art. 3.

Quando ricorrano particolari necessità, il 
Ministero della sanità, 'sentito il Ministero 
della difesa, demanda al Ministero della m a
rina m ercantile la  stipulazione di apposite 
convenzioni con enti pubblici o privati per 
l'attuazione di tu tto  o parte del servizio 
di provvista e trasporto dell'acqua.

Art. 4.

Le am ministrazioni comunali interessate 
devono assicurare che ai punti di approdo 
delle navi-cisterna o di altri mezzi di tra 
sporto dell'acqua siano predisposti il per
sonale tecnico e le attrezzature necessarie 
per un rapido ed idoneo immagazzinamen
to nei pubblici serbatoi dell’aoqua traspor
tata.

Alle predette am ministrazioni è fatto  ob
bligo di gestire a  proprie spese le opere e 
le attrezzature predisposte ai punti di ap
prodo e di curarne la manutenzione.

Nei comuni dove non esiste una rete 
idrica di distribuzione le am ministrazioni 
comunali sono tenute a m antenere in effi
cienza per la  distribuzione dell’acqua alla 
popolazione un adeguato numero di bocche 
erogatrici d i acqua.

Art. 5.

Il Ministero della sanità può concedere 
contributi annui alle Amministrazioni co
m unali delle isole indicate nella tabella A 
quando ricorrono condizioni deficitarie di 
bilancio e sia dim ostrata l'impOssibilità di 
ricavare integralm ente dalla vendita dell’ac- 
qua distribuita agli utenti privati i mezzi 
finanziari per una regolare gestione e m a
nutenzione delle opere ed attrezzature idri
che esistenti.

All’uopo è autorizzata la spesa annua di 
lire 100 milioni da iscrivere nello stato di
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previsione del predetto dicastero a decor
rere dall’anno finanziario 1967.

Art. 6.

Qualora i comuni delle isole indicate nel
la tabella A vengano adeguatam ente rifor
niti di acqua potabile m ediante im pianti 
che utilizzino eventuali risorse idriche lo
cali od im pianti autonomi di a ltro  genere, 
l'approvvigionamento idrico, a carico dello 
Stato, è effettuato soltanto in casi eccezio
nali di emergenza a richiesta del prefetto, 
su proposta del medico provinciale.

Art. 7.

0Ë autorizzata la  spesa complessiva di lire 
5.500 milioni per l'acquisto o la costruzione 
di navi-cisterna.

La suddetta spesa, ripartita  in ragione di 
500 milioni per l'anno 1966 e 1.000 milioni 
per ciascuno degli anni dal 1967 al 1971, 
sarà iscritta  nello stato di previsione del 
Ministero della difesa.

Art. 8.

Alla spesa occorrente per la  provvista ed 
il trasporto  di acqua si provvede con l'ap
posito stanziamento dello stato di previsio
ne della spesa del M inistero della sanità.

AU’onere derivante dall’applicazione del 
precedente articolo 5 si provvede mediante 
riduzione del fondo speciale di cui al ca
pitolo n. 3523 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per l'anno 1967.

All'onere di cui al precedente articolo 7 
si farà fronte, relativam ente alla prim a ed 
alla seconda quota, m ediante riduzione del 
fondo speciale iscritto al capitolo n. 5381 
degli stati di previsione della spesa del Mi
nistero del tesoro per gli anni 1966 e 1967.

Il M inistro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.
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Tabella A

ISOLE MINORI IL CUI RIFORNIMENTO 
IDRICO E ’ A CARICO DELLO STATO

Provincia di Agrigento: Isole di Lampedusa 
e Linosa.

Provincia di Cagliari-. Isola di S. Pietro.

Provincia di Foggia: Isole di Caprara - S. 
Domino - S. Nicola.

Provincia di Grosseto: Isole del Giglio e 
Giannutri.

Provincia di Latina: Isole di Ponza - S. Ste- 
fano-Ventotene.

Provincia di Livorno: Isole di Capraia - Pia
nosa - Gorgona - Isola d’Elba.

Provìncia di Messina: Isole di Aliicudi - Fi- 
licudi - Lipari - Panarea - Salina - Strom 
boli - Vulcano.

Provincia di Napoli: Isole di Capri - Ischia 
- Precida.

Provincia di Palermo: Isola di Ustica.

Provincia di Sassari: Isole dell’Asinara - La 
Maddalena - Caprera - S. Stefano - Tavo
lar a - Molara (Olbia) - S. Maria - Spargi - 
Razzala (La Maddalena).

Provincia di La Spezia: Isola di Palmaria.

Provincia di Trapani: Isole di Favignana - 
Levanzo - Pantelleria - Marettimo.

Tabella B

ELENCO DEI COMUNI TENUTI
A FORNIRE L'ACQUA POTABILE

1. — Dipartimento di Napoli:
Comune di Napoli: pe r l'intero anno.

2. — Dipartimento di Messina:
Comune di Messina - Comune di Milazzo: 

lim itatam ente ai mesi di dicembre, gen
naio, febbraio e marzo.

Comune di Palermo - Comune di Vibo Va
lentia: per l’intero anno.
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Comune di Napoli - Comune di Catania - 
Comune di Augusta: nei periodi di mag
gior richiesta di acqua.

3. — Dipartimento di Taranto:
Comune di Manfredonia: per l ’intero anno.
Comune di Barletta: nei periodi di maggior 

richiesta di acqua.

4. — Dipartimento di La Spezia:
Comune di La Spezia: per l'in tero anno.

5. — Dipartimento di Cagliari:
Comune di Cagliari - Comune di Porto Tor

res - Comune di Olbia: per l’intero anno.


